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1.  Breve presentazione
Il Ministero della Pubblica Istruzione - Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto - la Regione del Veneto, l’ISISS “Fabio Besta” di Treviso, l’associazione giovanile bNET, gli istituti capofila delle altre regioni italiane e delle altre nazioni promuovono, in collaborazione con la Provincia di Treviso, il Coordinamento delle Associazioni di Volontariato della Provincia di Treviso, la Ong internazionale A.M.U. e con centinaia di Istituti Scolastici, Enti ed Associazioni, le iniziative della Rete Progetto Pace.

Il progetto, nato nel 1990, si rifà ai valori fondamentali della vita civile, che contraddistinguono le tradizioni culturali nazionali ed europee, ponendosi al servizio dei docenti e degli studenti che desiderano collaborare nel promuovere iniziative che favoriscono la diffusione di una Cultura di Pace, nel senso più ampio del termine. 

Si tratta quindi di iniziative di educazione alla mondialità, alla cittadinanza attiva,  responsabile e partecipativa, alla democrazia, alla legalità, all’interculturalità, allo sviluppo sostenibile, alla reciprocità ed all’unità fra i popoli, alla bellezza in ambito artistico, di promozione dei diritti umani, delle pari opportunità e della solidarietà, attraverso le quali il progetto cerca di rispondere alle esigenze di protagonismo dei ragazzi e dei giovani, con particolare attenzione ai “diversamente abili” ed agli stranieri, offrendo loro importanti momenti di aggregazione, di formazione, di impegno sociale, per una crescita culturale e umana equilibrata ed adeguata all’attuale periodo storico che evidenzia, da parte loro, una forte ricerca di significato. 

La Rete, alla quale partecipano attualmente quasi 400 soggetti e circa 100.000 studenti del Veneto, di numerose altre regioni italiane e di altre nazioni, ha raggiunto, attraverso il contributo di tanti, la seguente configurazione:
2.  L’impegno dell’Istituto Capofila 

Le iniziative della Rete Progetto Pace si articolano in due aspetti: quello Culturale e quello Umanitario.

L’Istituto “F. Besta” di Treviso, in qualità di capofila, in conformità a quanto espresso nello Statuto allegato, si impegna a realizzare ed a sostenere presso le altre scuole della Rete:

· Corsi di Formazione/Convegni indirizzati ai docenti, ai genitori, agli studenti universitari o degli Istituti di istruzione secondaria ed ai rappresentanti degli Enti e delle Associazioni. 

· Incontri culturali e/o operativi per la formazione degli studenti animatori che costituiscono un percorso chiamato “I Giovani progettano la Pace” per approfondire tematiche di loro interesse, costituire gruppi di lavoro, preparare performance artistiche, promuovere attività sportive ecc. 

· Stage-Meeting internazionali regionali o locali durante i quali vengono presentate le iniziative e le testimonianze dei vari soggetti, le opere e le performance iscritte ai Concorsi “I Giovani e l’Arte” ”I Ragazzi e l’Arte” sui temi sopra indicati, premiati i progetti più significativi, assegnata la Targa “La Scuola Educa alla Pace” ed altri premi. 
· La stampa di pubblicazioni riassuntive, la produzione di dvd sulle varie iniziative della Rete e l’aggiornamento del sito vww.reteprogetto pace.it
· Negli ambiti “Scuola e Territorio”, “Scuola e Mondialità”, numerose iniziative di solidarietà.

· Viaggi Umanitari Internazionali in nazioni provate da guerre o da squilibri sociali, per consegnare in Campi Profughi, Scuole, città maggiormente in difficoltà ecc. fondi, viveri, materiale di cancelleria, vestiario, giocattoli..., raccolti nelle singole scuole o insieme, e per favorire gemellaggi con scuole dei suddetti paesi.

3.  L’impegno delle Scuole che aderiscono alla Rete:

· Sottoscrivere il protocollo d’intesa che implica l’accettazione dello Statuto allegato

· Individuare un docente ed uno studente referenti

· Realizzare almeno una iniziativa di educazione alla pace 

· Partecipare ad almeno una delle iniziative comuni prima indicate (**)
· Partecipare con i delegati alle Assemblee Generali della Rete (*)

4.  L’impegno degli Enti e delle Associazioni che aderiscono alla Rete:

· Sottoscrivere il protocollo d’intesa

· Individuare un rappresentante referente

· Collaborare ad almeno una iniziativa di educazione alla pace 

· Collaborare ad almeno una delle iniziative comuni prima indicate (**) 

· Partecipare con il delegato alle Assemblee Generali (*)

Si può partecipare alle iniziative della Rete anche senza esserne membri. 

Ci si può iscrivere alla Rete anche a livello personale compilando la scheda allegata. 

Le Scuole, gli Enti, le Associazioni e le singole persone che hanno aderito alla Rete, possono partecipare gratuitamente a tutte le iniziative in programma e richiedere, sempre gratuitamente, il materiale prodotto.

(*)  In caso di impossibilità si può partecipare per delega come riportato nello Statuto
(**)  La partecipazione o collaborazione non implica necessariamente la presenza fisica 
IL COORDINATORE DELLA RETE

(Prof. Giuseppe Provenzale)

IL DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO FABIO BESTA

(Prof. Carmelo Ruggeri)

IL DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO 

O IL RESPONSABILE DELL’ ENTE/ASSOCIAZIONE CHE ADERISCE ALLA RETE

(inserire data, nome e riferimenti della scuola)                                                              (inserire timbro e firma)
……………………………………………………………………….

……………………………………………………………………….
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Art. 1.  E’ costituita una Rete internazionale di Scuole, Enti ed Associazioni denominata “Rete Progetto Pace” (R.P.P.) organizzata secondo i 16 articoli del presente Statuto.

Art. 2.  La sede della Rete è l’Istituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore “Fabio Besta” - Borgo Cavour, 33 – 31100 Treviso.

L’ Istituto “Fabio Besta”, capofila della Rete, si assume la responsabilità della sua gestione, sia dal punto di vista logistico che amministrativo. Mette a disposizione uno spazio apposito all’interno del proprio sito internet www.besta.it/reteprogettopace dove è illustrato l’intero progetto, è possibile reperire le informazioni sugli eventi in programma, le schede per l’iscrizione a corsi, convegni, concorsi ecc. e vengono pubblicate le iniziative delle scuole collegate in modo che le singole esperienze diventino patrimonio di tutti.

Inoltre attraverso gli indirizzi di posta elettronica: coordinatore@reteprogettopace.it , progettopace@besta.it i soggetti della Rete possono interagire con il Coordinatore della Rete e con il Consiglio Direttivo (vedi art. 7).

Art. 3. La Rete ha come obiettivo la valorizzazione delle iniziative, nell’ambito dell’educazione alla Pace, dei soggetti che la compongono, collegandole fra loro, favorendo lo scambio delle esperienze, la formazione, la realizzazione di attività comuni, il sostegno reciproco e la condivisione, nel rispetto dell’autonomia di ciascuno.

La Rete desidera inoltre supportare la realizzazione di Reti locali o iniziative similari nei soggetti interessati sia a livello nazionale che internazionale.

Art. 4.  Il Patrimonio della Rete è costituito dai contributi assegnati da Istituzioni, dagli sponsor, dai singoli componenti che la costituiscono e dai beni acquistati o ricevuti in donazione. E’ auspicabile, a cura dei Coordinatori e dei referenti dei vari soggetti, incrementare il numero dei patrocini e dei contributi.

Art. 5. Possono aderire alla Rete, cooperare o collaborare con essa, le Scuole di ogni ordine e grado, le reti di scuole, gli Enti pubblici e privati, le Associazioni, le organizzazioni sociali, le singole persone che ne condividono gli obiettivi.

Tale partecipazione avviene: 

1. tramite sottoscrizione, da parte del Dirigente Scolastico o del Presidente dell’Associazione, del Protocollo d’Intesa (parte integrante di questo Statuto) 

2. concordando un piano di lavoro con obiettivi comuni attraverso la firma, da parte dei rispettivi dirigenti, di un apposito Protocollo d’Intesa per la Cooperazione (allegato 1) 

3. dando vita ad un rapporto di collaborazione mediante lettera firmata, formulata a cura del soggetto che desidera collaborare.

4. a titolo personale, tramite la compilazione dell’apposita scheda di iscrizione (allegato 2)
Tutte queste forme di partecipazione possono essere sottoscritte con l’Istituto Besta o con gli Istituti capofila regionali o delle altre nazioni, hanno validità a tempo indeterminato e vengono ratificate alla prima riunione degli organi della Rete.

Art. 6.   Gli organi della Rete sono: l’Assemblea Generale ed il Consiglio Direttivo.

Art. 7.  Il Consiglio Direttivo, che amministra la Rete, resta in carica per un anno. 

Il Consiglio Direttivo (che nel seguito verrà chiamato semplicemente Consiglio), viene rinnovato, alla scadenza, dall’Assemblea Generale formata dai membri della Rete (art. 8).

Il Consiglio è costituito da:

· Il Dirigente Scolastico dell’Istituto capofila che è il Presidente

· Il Docente Coordinatore che sostituisce il Presidente il caso di assenza
· Lo Studente o ex studente Coordinatore che può sostituire il Docente Coordinatore se impedito (vedi art. 10)         
· Tre Docenti e tre Studenti della Commissione della R.P.P. presso l’Istituto capofila
· I Docenti Coordinatori nazionali per le scuole primarie e secondarie
· Gli Studenti coordinatori nazionali per le secondarie

· Il Docente e lo Studente Coordinatore di ciascuna Regione Italiana

· Il Docente e lo studente Coordinatore di ciascuna Provincia o di ciascun ordine e grado di scuola se presenti in quella provincia
· Cinque Docenti e cinque Studenti Consiglieri
· Due rappresentanti per i Genitori ed un rappresentante per tutte le Associazioni

· Un rappresentante per tutti gli Enti pubblici o privati

· Almeno 10 Studenti scelti fra universitari, iscritti alle scuole secondarie di I° e II° grado o ex Studenti animatori della R.P.P.
· Un segretario scelto fra i Docenti e/o gli Studenti già facenti parte del Consiglio
· Il numero degli Studenti del Consiglio deve comunque risultare superiore a quello complessivo delle altre componenti. 

In caso di dismissione o trasferimento di un componente, il Consiglio lo sostituisce alla prima riunione utile con convalida nel corso della prima Assemblea.

Ogni regione italiana o nazione dove è attiva una rete collegata alla R.P.P. può costituire un proprio Consiglio autonomamente.

Art. 8. Sono membri della R.P.P. i membri del Consiglio, i delegati dei docenti e degli studenti referenti delle singole scuole (studenti solo delle scuole secondarie di 1° e 2° grado), i rappresentanti degli Enti e delle Associazioni che vi fanno parte, tutte quelle persone (singoli docenti, genitori, ex studenti, volontari ecc.) la cui domanda di ammissione a diventare membri della Rete, presentata al Consiglio, sia stata accolta. 

I membri della R.R.P. costituiscono l’Assemblea Generale (che nel seguito verrà chiamata semplicemente Assemblea). 

Ogni scuola della Rete individua almeno due suoi delegati (un docente ed uno studente), i Genitori individuano almeno due delegati, gli Enti/Associazioni individuano almeno un delegato. I delegati partecipano all’Assemblea che si riunisce almeno una volta l’anno (all’inizio dell’anno scolastico). I membri dell’Assemblea possono essere sostituiti per delega ma ciascun membro non può ricevere più di cinque deleghe.

Su richiesta degli interessati ai coordinatori di riferimento, possono partecipare all’Assemblea, senza diritto di voto, tutte le persone da questi ammesse. 

I delegati sono convocati dal Consiglio mediante comunicazione scritta, anche via fax o posta elettronica, almeno 10 giorni prima della data dell’Assemblea. 

L’Assemblea può venire altresì convocata su domanda firmata da almeno un decimo dei delegati, dal Presidente o dal Coordinatore in casi d’urgente necessità.

Art. 9. Il Presidente della R.P.P. è il Dirigente Scolastico dell’Istituto Capofila. Egli rappresenta legalmente e pubblicamente la Rete nei confronti dei terzi ed in giudizio.

Il Presidente, per tramite del Coordinatore, cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio e, nei casi d’urgenza, può esercitare i poteri del Consiglio.

Art. 10. Il Presidente nomina, tra i docenti che fanno parte della Commissione del Progetto Pace presso l’Istituto capofila, secondo le indicazioni dell’Assemblea Generale che lo elegge, il Coordinatore della Rete. Il Coordinatore rappresenta il riferimento tecnico-operativo per il Consiglio, l’Assemblea e per tutti i soggetti della Rete, cura i rapporti interni ed esterni alla Rete e presiede, in assenza del Presidente, le riunioni del Consiglio e dell’Assemblea. Lo Studente Coordinatore, eletto sempre dall’Assemblea, affianca il Docente Coordinatore e può presiedere il Consiglio e l’Assemblea, insieme ad un Docente del Consiglio, in caso di impedimento del Docente Coordinatore.
Art. 11. Il Consiglio si riunisce, almeno 2 volte all’anno, su richiesta del Presidente o del Coordinatore o su richiesta di almeno otto membri del Consiglio. Per la validità delle sue deliberazioni, occorre la presenza della maggioranza dei membri del Consiglio compresi i membri sostituti per delega, e la maggioranza dei voti favorevoli dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente o, in sua assenza, del Coordinatore.

Art. 12. Al Consiglio competono le direttive generali, la gestione ordinaria e straordinaria, senza limitazioni, la verifica e l’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo.
E’ compito del Consiglio dare attuazione al programma approvato dall’Assemblea. 
Tale programma comprende comunque i seguenti elementi base: Convegni, Corsi di Formazione, Stage-Meeting, Visite guidate, Viaggi di istruzione a sfondo interculturale e/o umanitario, Iniziative culturali e di solidarietà, Attività sportive, Gemellaggi.

Art. 13. L’Assemblea Generale delibera sulla nomina dei componenti del Consiglio esterni all’Istituto Capofila mentre la delibera sulla nomina di quelli interni è limitata ai docenti ed agli studenti che fanno parte della Commissione del Progetto Pace costituita dal Coordinatore e ratificata dal Presidente.

Art. 14. Il Presidente della scuola capofila (o in sua assenza il Coordinatore) deve presentare, nell’Assemblea di inizio d’anno, il progetto da pianificare e la relazione sulle attività svolte, anche in riferimento ai dati generali del bilancio. Il progetto e la relazione dovranno ottenere l’approvazione dell’Assemblea Generale che, come in ogni altra delibera, avviene secondo le maggioranze previste dall’Art. 21 del Codice Civile.

Art. 15. I soggetti che non fanno parte della R.P.P possono comunque partecipare alle iniziative della Rete iscrivendosi alle varie iniziative secondo le modalità indicate.

Art. 16. I soggetti o i membri che desiderano uscire dalla Rete possono presentare in qualsiasi momento domanda scritta (accompagnata, per quanto riguarda i soggetti, dalla restituzione del Protocollo d’Intesa originale), al Coordinatore della Rete. Tale domanda verrà ratificata alla prima riunione del Consiglio o dell’Assemblea.

(I 16 articoli del presente Statuto sono trascritti in tre pagine)
PROTOCOLLO D’INTESA


TRA I SOGGETTI DELLA “RETE PROGETTO PACE”
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